ATTO
Ho in testa un bel progetto.
1II:II 1 &
|

II|I:II:JT1 di guardia.
.. oh, maledettip!
¢ una ili!'l'i.ll.:l d' ordine
andar da la.
se non isbaglio,

» {arlo

. il gran vocabolone,
1e di mio padre in camera
1 salir Volpone.
. di bene
‘ighuoli... attenti
Di vostro p11r|1
Salite... e in ardia bene!
Cercate tii rinchiudervi
Volpon quando la viene.
Qui appresso tu rilirati,
Ma stammi attento. veh!
A sillaba per sillaba
DPird |r1u-] ch’ hai da fare...
AxT. Ma bramo averla in moglie.
SaL. Per or non ci pensare,
Ape. In ]uu"n andra la storia.
Cono Servo, Eccellenza...

d Ineg.
Ill Camera

in Il]l"_';_‘:]j.l_}.l

Cad Ant)

(i dentr

Sat. Siznor

Sar. Voi foste
» ?

UNICO

-:‘.'l ALVATOR

@ 1uo tempo ADELE ¢d ANTONIO che

Sat. Eh! qui ci vool giudizio!
(:-'.Illl]lll' I.n cosa in modo ond’

Lia 1'u_1

” “||1]||u che
salvi allor chi pl.lu.':... non

.\[.H:. .-"nl_hn_l i

LCaro

mio carg amico ,

Salvatoron...

Mar.Come va la salute!

SAL. EhL!...

Mar. I tuoi
Vanno .*.lnpl-n:l.mu-uh-, che
Nel tuo studio, ove fui sard
Delle cose m whche ,
E szativiche,

nel mio studio?
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wrima : ché se mai g

Antonio ¢ -:]Ili

Mare

ihbia ';.l.n_'f_|-|
HRRY l'llt_!
nascosto ,

c1 ¢ Em'l scampo.

hese.

lavori

hao 1.:_'-|u!..-

MeLE Ora .

:-t:tl|1'||||-.'.
st soltinlende.

E qual mai strano
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PERSONAGGE ATTORI

[l Marvchese CAPUZZI sig.” Bocomint AnGELO.
ADELE, su W BeLrrasu-Barozarn

ANTONIO SCACCIATI, pittore

eil amico di Sie Coart Domenico.
SALVATOR ROsA Sie.” Cirriant Gio. Batr.

VOLPONIE lomesti
chese, S Mancoxi NaroLeox:

CORI E COMPARSE

Domestici del Marchese,

I’ azione é in Roma nel 16

Musica del Maestro sig. Grovans: Bazzon.

o

Le Scene sono dei signon

Cavarrort) Bavpassare e Mexozer Domexico.




Divetlore del Con

Gramateret Giveio Cesare

Istruttore der Gor
LATTANED AXTONID

Altri prim ini in stiluzione al r, Lavalh
ST KR VIRARY R e Editore della Musica
: Vi o vicen ill. ?\II.!. F: icorpn  LylOvANEL.
woso =— Roszi Givseere.
er 1 Balli Vestiaristi Pre priclary

CIRERREE. Signori Brnuamt & ricrio, & Mosoim

Dircltore della Sartoria

Vicloncello al Cembalo Sie. Mosvim Grova

Sig. Memem VYiscexzo.
Alin primi Vicloncelll in sostituzione al sig. Merigh ':"I': Sarl
: {

Giacouo Stostont Gasrar ela wome Signori Astomio Feusi. = Risarse Avmiar.

S1gnori GacvisoTT!
il'l;li." 1:”“!'."..: g .I] = ”I: II I-Ir-J r.'l-'-.lnr.'nl ?"!:;- ]:' AOLO 1||.L.--'H_':

I\"l|.|_- L “L 1851,
Prime Viole

::1.;'_-||1|:.| "l]u\u Canto = T assisTRO Pierro.

izlio.

Primi Clarinetti a '|n-|.||-!‘..== vicenda

Signori Cavavuixs Exxgsto — Cormano Farice. A

rerzigla propri !.-.::..
Primi Oboe a perfetta 1':'."“'?' Sig. Forxam Giuseers.
Signori Yvon Carco = Darwmr Guovanmn.
Primi Flaul '_".!iililr{: nl Macclinismo, ed E-‘|'||;!I,.:-'.'. all
St JI “II”.".I“I 5 HI'_;. |'uvl|.r\:|F. (axa.
Rapoxi Groserrs. T ;

Maocchinst

Sie. ANTU AxTOoNiO. s ”
= Signori Asmiati fratelli.

Primo Corno da caccia
Sig. Mastisi Evercere. Purriplns

Prime Tromb Signori Bosacisa Ixxocexte, — Veseecom Euvcrwio.

Sig. Aracot Guuserrs, Sig. Vioaxv Guuserrs.
Arpn
Sig. Reicuuis Gruseers,

C.:l-;-ilhllu:l-.::- ri

Signori Assiati Axtomio = Pozzi Giuseere




BALEERINI

ATTO UNICO
SCENA 1.

fo= Mugali € ] W ah o= oo Sala terrema in casa del Marchese aderente al
i Prospaere = Piscelli Barli - L anlan Porle laterali. Tavelim
toress Froravants = Ravella Cogt i -

Anl

Conro (_)11. che vita! appena giol

Tutta in moto ¢ la J‘r‘“l]:.:,li-‘i.
Alwesiri- i Perfeaisnamanto Per al |-'|-|.-- si va intorno .
r Gutier Cravpio = Sig 3 GuUitLeT Axxs & | \"'I va intorno pet |.1 |i;:;lf
ra i Fallo Signor Viccesguve Ca thl.III[H b ]'_II::_'.-l la .__:E swwrnala .
Non si fa chie andar su e gin
{\?1;1'-‘1.| vila indemoniata
E uua yera schiavili.
E per giunta, or ci & I' imbrogh
el PLII--:' colla ragazza.
Col terribil suo non vozlio
1l padron ci assorda e ammagzza

nti Emilia

; ]. l.JIIl'l:.- :-|h':t ]Ii.lll;,;*' Le |||'1.':_'-I
Fugeo Marin |

Percheé s’ abbia ad ajutar.
ambe Pasquale - Oliva Pietra - Borri Pasquale - Meloni Pacl g o =
Senna Dome Lacinia Angelo - Ventura Pietro Cosa serve! !|.:|| I..:Ilu lega
: Per volerei rovinar.
Dallavint di Canceria Man. Mascalzoni! & |!1:||1-|'.|.L' cerlo.
.5 12 Coppie. Ch’io comando e pago invano:




: UNICO
Ma son stanco., ve lo avverto

IY un trattar cost villano. SCENA [I.

L PO " . B |
aano staueco ... e un :ornoe o | altro

i-.- v Accoucio come va, receduts dai Domestrct giungona ADELE da una prle,
Ma Eccellenza! ¢ VOLPORE dall’ alira,
Oy’ & la chiave
Che da jer vi sto cercando? I Eceomi pronta agli ordini

Cono Non &1 lrova. el caro |I<'II|I:'L' i

Man. Bene! Brave! IE al suo rl?.'N'H'J"-JIlrJ'.'-!
Cono Fu smarrita. Eccomi pronlo anch’io.
Man. Da cha! (] vando ! Prima con lei, iwlll.‘gulﬂ !
Cono ]'l‘ll un cervel ben fino e :-|'<||'l'||,.l, E |FUi- 1il-l'.|'|:]]'::l|l. con le.

Se 1"ha fatta al suo papi. Prima con lei!? Va in regola.
Min. Oh. cospelto del demonio! I ]l"-.lj con Le.
Chi! mia [l-:_;|i;| ! OL. Con me.
Cono ."l.[!'plml'.u lei. Da jern 1|ii| non trovasi
Per cagion di quell’ Antonio... La chiave del giardino.
M an. Che fra i E:ih mandar vorrel. (intervom= E cid cosa -“’I:'.%m“{:"l"j
Coro Per poter col suo Scacciali pencdoli’) Che per aver vicino
A bell agio. .. 1l suo Pittore ad lbitum
Man. Zitn la. Ceome sopra) Da lei si I!'-'l{.tl:_:i-l.
Qua mia figlia, qua Volpone, Senza star qui a discutere
Vengan tosto a me davanli. alcuni 5’ ¢ falso o ver |I*""'[“'-“4U,
domestici viana. per. diverse parti ¢ corvendo) lispondo senza ostacolo
Or vedrem 5’10 son ||i|||l'u||r_‘.. Che ho fermo il mio |J|'”|?"”*t'l-'
Se per nulla ho dei contanti, Che in ]H'l[h ho tal incendio
Se con questi innamorali ' Cli’ estinguer non si pud.
- Val la nostra autorita. Amo il Pittor qual’ amasi
E una legge il mio non voglio. .. Cosa che alletta e piace:
Guai chi infrangerla ose In lui viposo ha I' anima,
Cono { La malizia in 1[:L;:«l|n imbroglio Trova conforto e pace;
Necessaria diverra. ) E, in onta al fato e agl uomini,
Fedele avra il mio cor.
Ma credi tu, pettegola,
Ch’io qui c1 sia per piente !




ATTO UNICOD
Ch' abbia denari e titol: Tite h-liﬁpi.::n. §e S1 riceve,
Per darli ad un ]u.'??r'..h" Un ordine eseguir.
I titoli non servono Turri
lj_u:uulr_; ¢ Verace amaor. lan Lei vedra, sienora figlia,
Ma una Marchesa. .. 1|+-|ch'1'-.'. Che ho del senno e non son pazzo:
Con un pittor!... che orrove! Tulla in to ¢ la famiglia
1 I::.-'w-l lll! |..!.|?'.-'.|}.__
le accovdo fin d' adesso  con ironic)

ol Piltore amoreggiar.

Parlan le anliche pagiue |
Dei fasti dell’ amore. . . I
Gli antichi erano beslie, (
E bestia io non sard. Vada pur, le do il permesso
L’ onor della famiglia, I potersi a lui sposar.

Volpone. a te commello. ! (Da ogni parle & teso un laceio,
Ed io saprd serharvvelo Schiuso ovaugue & un precipizio,
Puro, immortale e netlo. Del coragzio io me ne faceio,
Datemi pur degli ordini, Ma ¢i vuole un gran giudizio,
Ed 1o gli L"-t_'i_:'l'li“‘}- S5¢ non vien Salvator Rosa,

Va. ¢ imi.;ml.t{i di euardia lo non so :|l||.-|. ¢h' ho da far.
Al uscio del giardino; Destra, accorta ed ingegnosa,
Il primo ammazza subilo Deggio a forza diventar. )
Che viene a le viciuo ... ] Del tremendo suo =i-.1=]-1|1|_‘.
Tutte le uscite chiudansi: al Coro) Gia tervor degli Spagnuoli,
{:;il&ill!: Per I’ onor del suo '||.:c]|'|||u'_

Signor si. Per I’ onor de’ suoi fighuoli,

Andate ... Ehil a i-rniumilu. g Un ex milite in ritiro
Sentite un’ altra cosa. Non ricusa il braccie armar
Vada aleun tosto in traccia Se¢ qualcun mi viene a tiro,
Del mwio Salvator Rosa: S¢ non muoore |-||-'| seappar.
Piit eh’ altri necessario Cono Vedi un po’ che l;;u';||.iul:i.'|5
Esser mi ||n|] in tal di. Caleuni domestice Se¢ son cose da oslinarsi!

Se & questo, posso andarmene... partons Le pazzie son di famiglia,

Restate :1n'|. lo ';1._-_1“-;. Ihm-]lu* e d uopo uniformarsi . . .

fﬂ'r ~'|, i:nuc-r;, ,-"|.||[|rr|':--'. "l]il U.'l]-":r' r!'!n.'| "n'n]ln_un:

T ho messo in bell’ imby B Che importanza si vuol dar.

Nessun entrar 1|u'| deve. Se 1l Pittor non ¢ un i:ul!:'uuu

Nessun dovea sortiv. Deve farlo disperar.




UNICO
ATTO : : i
= - : " 3 IV unione al tuo Scacciati,
i, Pena 1l salavio a chi manca d' un etle.

a : % Voi vivrete in eterno separati.
Iranne Salvator Rosa.

: : - . £. Povero padre mio,
Non enlri aleun., né¢ sorta. - Andate a gambe: I ? : .
1] g _| ¥ o . .. _IHI'l rll]‘]l\l{_ ]||_|r||.l]||||.]1|.
Chiuse T il b 2 gt Ma. lo volesti tu... non so che
Le cantine, i portoni, le soffitte.

"reg g -
Presto. , SCENA 1IV.

Che armata!

E ta, olpone . altenlo! Axronio, «d ADELE.

¥ :‘II:..I 5 ||:-|-|||_-|-|..,_.-.|_- 5. l:-|-|_- 1-'\-\.|.‘I.H1III.I _i_ d Yol h{ju 1!'!"-IH"=I . :'_.f'.n-':u.|!'= l'_all--u':'n.'.'.- e .r"-'”:

:}I ;'_t-=llw.=.i|lqlt'.||.| sUvra L|r.|| |r|..|n i .alll.n co, . Ehhenl che & stato ; Latsrals)
q ¥ N WCessArio , 10 oredo, o gl - : . .

L ]I i |||_:-|\...| tt: ||||4 CR5ATIO ¥ cuin .1.  SFLE i““_* vien I"n__‘ s1ant Il':’!l]i'].'l.l..
I arpli 18 fa : H v a1l £

e ik i y Di volerci Dppressi il fato,

e T 1|:=.'q|r. ; Lo ol g

Per I’ : Pi Dungue par che allin si stanchi.
L e Mo o I:.:=|.111[r||:l 3 nﬁ.Y ! g Si? - Restar dovrat di stucco

: i Ouando udra 1|Ill.'|. ||u~ che ci &.

."'kJI|II'IIiI che la senla. 10 COrro s [pra i

Parla . lr;lr]:t_
I s-i;t:;nur 11.'|:!r1-

Nel vostro .||:-l-::|f.|:|||'I|‘.l:l.
Siamo inles e g P s i
' : : I't ha qui meco imprigionalo .
.Non la cambiale per amor del Cielo. | : PTg
Non lo lemer: se casca il Mando & -l'u-“.l.
t. Vado a wetlermi tosto in sentinella.
ire vl

Come mai!
Fra le leggiadre
Bizzarrie che ha immagmmato
Pensh a r|1u-]|;1__ il mammalucco.
el re Di rinchiuderti con me.
BERINOER. T Ma... tu schevzil...
1 ver ti dico.
Il Mavcnese, «d ADELE. E S
L sorlie.
Per or non illllﬁ”
"r-l'l'ij ;:l!t'ﬁwu il i!t.‘”-illtl'i.f.‘H!
Disperar per cid ti vooi!
Se mi lrovan :lui nascosto . ..
Un inferno nasceri.
Come farla -.’x
E qui aspeltato
Il tup buon Salyvator Bosa.

Lei vedra, Signorvina, (e ‘Ade. ch'

Che Iiiii non ¢ ¢ da farne.
Oltimamente,

E non faremo mienle: - mia s a caso.

OQui non el sono casi:

b &

11 prang ¢ concertalo in modo lale,

Che . se non saltic gin dalla finestra,

E ti fracassi il collo,




ATTO
Ei che sempre 1 1’ ha 'r|--.-'l-i|!|r,
Tentar deve :J||Lclu cosa.
X se fosse mal lll_\.ijl'l"‘|.,| !
Non temerlo per [:i{:lu,

(a 2)

Pensar che dovrei perderti,
Se ec1 negasse dila.
|~:iu]u mio, mia vila .
!: li”'.ll {ll.‘ l';ll:l] 11000 }I."_
Ah! il Ciel vorra sorriderci .
Y amore e di JII.|I
Ma se alcun 'i“' ci sorprende :
Se aleun vien. ..
Temer no’l déi,
Niun di noi pensier si I'rltl]'-'jl...
Ché nessun sa che iil,:ll o
E son tutti in sentinella.
Perché tu non possa entrar.
Ma frattanto ¢ necessario
IM tenerti ascozo bene.

Se il destin ei & poi contrario !

Non occorre il far pilt scene:
Ne ho pensato ad una bella,
Che riesea or vo' tentar.

Ogzni dubbio omai cancella.
In te sola 10 vo' sperar.

(a 2)

Fidiamo al Ciel la gpeme
Ond’ ¢ béato il cor,

E alfin vivremo insieme
Giorni di pace e amor.

Per te vived soltanto.
Yivrai tu sol per me...

Man.

UNICO
Il nostro duocla, il pianto
IV amore avea meree. {purtono per laii
appost)
SCENA V.
.I‘ll'l.'::.:' HESE solo.

La cosa & assicurata cosi bene,

Che la stimo un portento

"tu arriva di parlar allo Scacciati,
=Illl,| iIIU.ul ]rult"urr un tilhul'.u {1 ora.

E Salvator non viene .

Vorrei metterlo al i'rlth:r

i quel che occorre, ond’ ei cerchi d’ indurre

Il suo protetto a voltar bordo. Io \E:ll:tu.

Corro a vederlo..

L’ aspettarlo m’ annoja . .

Passerd per la porta del giardino,

Che andrd pit presto nel qumt:u vicino,

—~ . .
{..alll:.: non ricusera .. .

Cparte per il giardine)
SCENA VI
Domestict, poi SarvaTon Rosa.

Ma dove, :lmt_ diavolo
L.u.ualu s’ ¢ il padrone?
Che si sia chiuso in camera?
Che legga nel salone?
Ah! forse a prender aria
Per il giardin sara.
Corriamo ., ed avvertinmalo
Che il signor Rosa é& qua. (entranc nel
5 lunga |’ anticamera giardino)
{Iu mi fa far I’ amico.
H:un ei non ¥’ & solito.
Che siavi qualche intrico?




L.

Cono
SaL.
l_‘:l:l.l:l
SAL,

Coro
SAL.

ATTO
Basta: da lui med: 1o,
{J|;.:Ju|u verra, 1" uded.,

Tl
SN

f 0ar, “.-|i x:..slli _l.JIi.-H {".llli
D fquesto inconvenicnle :
Ma niun sapea , credelelo
'“.|||' mian .r
Ch’ e fosse assenle.
E uscito!
Si !
I¥ attenderlo
Di¢ I’ ordine si, o no?
ﬁl' non JI." irlt'l'l'.ix':'.
Oh, diamiue!
Di ben servirlo agogno.
Mi fe¢' chiamar sollecito
]_1- I' Non 5o r]||.|| Ili.\ng:trr.
E per un tal imbroglio . . .
Ilulu'uqh-..' come! a dir!
La l'l:!l]l'-.llin:'jll.l S A l'Ug[lilf1_
Lo sa tutto il paese
Per quel pittor... I’ Antonio,..
Un grande amor la prese.
I..-”‘ alk.
Ma il padre strepila,
I non ne vool sentir.
Hum[uc.’
Ci dette I’ ordine.
Nel caso, a tener forte
D’ invigilar, di chindere
Usci, finestre e porte:
E vuol la figlia astringere
A non parlargli pib.
Questo sara impossibile !
E cid crediam noi pure ;
Ma il padre co’suai titoli...

UNICO
Le soline freddure!

Non sa che il pitt gran nobile
E quel che ha pin victi.

edesi suonare una campanella’
K lui!.. Misericordial ¢} no precipites.)
“PI Ih! La I“'III‘l il 1|E;|1,|.[r,:
Ma col Marchese all’ ordine
Dee star la serviliy
Yia. .S;t]\ilir}r, E:l'vEulr.‘llj
A qualche nuoveo impiecio :
Qual esser possa immaging
Di chiedermi il capriccio :
D’Antonio e della figlia
Yorra con me parlar.
Musa inventiva, ajutami:
Preservami da’ guai.
Raggiri, astuzie e cabale
Non mi mancaron mai
lo son 1]‘i||;_;:-gnu fertile .
!Upi:':_:i:i s0 trovar:
5.‘|J||-CJ |[l;lulllllut|l.|l_' ostacolo

Nel caso superar.

SCENA VII.
ApeLe, Sarvaton Rosa, pei Asronio.

Ape. Signor Salvator Rosa! (inchinandolo)

SkL. Oh! Marchesina...
C[JHIL" \El:.l

Ane, Male assai,

S.JL:I',. P!L'L'L'E'

Ape, Davvero.
E prima che mio padre abbia a parlarvi,
Ho a dirvi qualche cosa.

San. Credo che sia tornato:




ATTO NICO
o inteso il eampanello! ) Volontiert 1o m’ interesso
L1 L | 1
ADE. lo I"ho suonato, Pei meschini e pet soflrent: ,
Per dar ordine a tatti della casa Ma intrizarmi in tal faccenda
i rendermi avvertita allor ch’ei ziunga. Non ha proprio volonta.
] 1 tita allor cl giung Non ho | lont
ungue, hoche abliam tempo hi shaght ne faccia ammenda ,
[ I fincl I i I Cl bagl I |
Sbrigalevt e senliam. Lasciale a parte lo vi lascio. e vo di qua.
Tutti 1 preliminar:; ; Salvator!
'ntti i prel Salvat
Ciot. dell’amor vostro per Anlonio . SAL. Via! via! ho scherzato.
el rigore paterno, A Non ei lasei!
Del rig pat N '
Perché gquesle son cose che CONOSCo , E che wi pare !
E non serve ia-ll'!.ll'rll.'. Se altre volte ti ho giovalo,
. Sapete anche che Antounio... Or lo deggio, e il voglio fare,
Arde per voil lo so: che vostro l}-:ll|.1'l:' Porché almeno una ihu'-:!.|
on vuol ch’egli pit venga a vor d’ intorno, Saper possa.
N 1 ch’egli | { 1" int 3
Perché in testa ha un illustre IIIiIl'ilfl::;__'ill. ; Vi dird.
Ma che Antomo é -;i!i in casa., Noi siam soliti vederci
F. che non ]|1:|-‘| sorbir, |i|:4.'-.:u il _-‘..ln.'l.:_' ! Per lo lril:l: di buon mattino.
. 13!_“ in casa Antonio! Eh via! Ed usiamo intrattenerci
_\: I q'j 1_'1'1':]1_:1_1_'_' ertlra P]'L'.‘-hlh 1 'II.‘\.I:'iU n.]{'] l,'{ihlillilln'].
I_',.t'l;_"u |lr.|.._l. in mna stanza & fAe risorie con And.) I,il I_'!Ii liii.l'.l.', J'(] [ - ].l ﬂl]il_

Lui i:rupri-.: Meco ho sempre, e ancor qui I"ho.
fa choai

|
r|
At

) # 1 T
1 slesso. (mostrandogli

Ragazzacei! YAL. Ho capito. e il .wj:,_{llUl' IJFH]I'{:
Ma... 5 ¢ del fatto irlu.-"lu'rtllll‘:-,l
Imprudent . Ha {]:iw']urmlu le sue squadre. ..
{a3) E non w:l.ﬁ : ok
. . da 58 1 I":l!'lll"'l'.
ADE 7. Se d'un cor dolenle e oppress o : gl p
\pe. ANs e 4’ EiL S PP : Ei non sa che fqui ¢’ & Antonio
. s | e . e . " " .
Mai piegast, ai patimenli, E da sol s accalappid.
=] 1 . . :
L sl s W [ El! caspetlo del demonio!
Ah! del mio pieta . prenda, s : rpilins i
[ Ci1 son 10, ¥1 glovero.
Che pih speme, oh Dio! non ha: . Ax.] ( Si, davvero! egli ¢ un demonio,
Non v ¢ aleun che ei difenda, Egli sol giovar ne pud. )
!Ju;l. quas la chiave datemi.

. U'jl-']l ot
e In 8 nece I 1|H., . il A, f""n" e pensaio)




ATTO

Ho in testa un bel progetto. UNICO

Ma ci & \-nfimrm di guardia. it %

Yu][:lunu*::'. . oh, maledetio! SCENA VL

C'¢ una parola d’ ordine .. . ;

Per farlo andar da la. SarvaTor Rosa, poi it Mancuese :

Pisa, se non ishaglio, a suo tempo ADELE ¢d ANTONIO che attraversano |

E il gran vocabolone, - T R . :

Che di mio padre in camera o II,'h' st Th ']."'r”:'llm e e &

1'11'II':IL -.nf:'r "l-rj!jl-:]hl‘. L”m.]“]. i'i .r.”h;l g !”hllu II.“.l..II““”I elletlo

Pisal... di bene in meglio!... La fuga prima; ché e avvede

1_].5““““_” dbiits u In;'. ” .1'11.1r|.||-'w_- :'||L:I ."n'.lll-mm ¢ qui .Il.J.ﬂ.'u‘\!I! 5

Di vostro ]1;u]|'u in camera (wd Ade.) ol \'.Ihj ;Il.lnl. chi Pm’.‘“' el e e Sl

Salite... e in guardia bene! '.E'lli“l". ST DR Ry

o PR r'ill;']Jiqu]a:l"l-'i Caro b.l!%‘.!lll]'-ﬂi.....

1||-I.-|ill'-'.'l quando la viene. & i s 'H';':”!”. Marchese.

(j_u': appresso tu ritivati, (el Ant.) Come va la salute! e

Ma stammi attento. veh! Eb. .. . :

sillaba per sillaba - ] h.“” lavori

Dird I[!u:] ch’ hai da fare... Vanno .‘\1“|"H'1.!II.|H.JIII:L'!I|I"'1,_I']JL" ho 1|_-4!LL|-|
Axr. Ma bramo averla in moglie. Nel tuo studio, ove fui sara mezz’ ova,
SaL. Per or non ei pensare, i?"”:'.r.{m' o el he bl nde,
Ane. In ]un;:u andra la storia. : L T-“[.lm.!“"' el ""'“”ll,”".r]'-' .
Coro Servo .‘F{'ﬂ'i.'“t']]?.'ﬂ.... (i dentra) sL. Voi }'“‘.r"‘ nel e studio! E qual mai strano
Kiw K Ohime! ]I.lltltl'rkl-:lu accidenle -
SAL, Andate via, shrigatevi : Vi prcn ad onorarmi .

Lasciale fare a me. Y et el In By ["'1*:'"
i Ab!. Sslvaliore, sintaci. .. . Di vederti il piacer.

Noi senfidiams in to. AL, . hf““i”'” compilo.
Ape. Pensate al matrimonio!.. I ke “'].L'n pro
Che tu dicessi al luo protetto...

Gli ¢ quel che preme a me. (Ade. od .
i A I[iul]c.

dnt. partonge) - :
Ne ho tanti.

Tanti!?
Ognuno
Che sia oppresso , avvilito. r"-’l]['-l"lnlrl,
Sotto I'usbergo della mia amicizia




ATTO UNICO

Ricovro I|'--I| 51 5ia sagzia persona. n, Oh, bestia! bestia vera!

Me lo i:_||._;|.t_'i||l.ll_ 1|-|i I alma tLanto l|?".|'-'|I-I: vJAL. lo |-'.?' sapea.
Volea ||.|I|-|1"|| 1].I|:| de’ tuoi 1|'||-|1'|||-. E <||.Ii|:|.-'“ i premea

IYi quello che sogli altri ha lu'lllliil.-:'.,-'—'.'t. 1% t'llll.l'llll salvar.

Dello Scaceiati forse! £ naturale,

_"I|||:|'.;_1|.’|.l |;|.|'”-|. = I. me ne ‘lrill'.lf.,f.;li \:_IIJH:'!:-.].IHII_||I|;'_

. Vi avreebbe olleszo! .-...,“.-:'.|||'t..'| clullfim' !

E col P

||]El ]I i'l'!'l'-l'II!.l'

2 [ 1 [
L s |:'|il.l'l":II!..I'|.'!:. PO Lk lika

mirsande tng sedia .“.-l'Jll.tl.'.
Attento... ¢ lutlo il romanzetio udrele
Eutro festoso ed ilare
5" amano 1 ragazzacci, Levandomi il cappe Ho:

S adocchiano . s h'--lrt.n.-s .« € tu vedi E il [rengo, come il solite,

Che mia figha & pon Dawma. e chie un |,i!!--|-.' Sovra d' uua szabello...
Non ¢ suo pari. .. Lho detto, ho [ edicalo ; Ma il pongo presso an usCIn
Ma. in conclusion... un nulla ho ricavalo. Con un tal '!”‘"l |u'r'{|||'-.
E siccome so ancor che s introduce. .. [.La bella avea d’ un aongiolo
. In voslra casa! L’ il--i'll.'Hl'J ed il visino:
]Jj'uill']nr. itl |I1‘."|!'|‘1'1"i'i "'-]I "_--I'-:-'- |-|.I||-|. e 1||-'||.x'II|i
Cl’ L-ut'm]u;“ in 1J:|{1|.'|_: [E lu'llLl_'ltul'l'. La chiave del giavdino,
Gli dicessi. .. Che per vedere il giovane
Hao eapito. Sulea lener con sé.
So quello che ho da far... siele servilo Dungue la pongo subilo
Non [ VErs che SEMpre 1['Ii'i- I'-i'_',il-f-?i Dentro il 1'.‘|[J|:n.'l]u. H .'Iﬂ"(:h"l
M’ abbiano a por in simili imbarazz. Del genitor le chiacchiere
lln= l1_<|1jt|." I Ccaso |:||'|.'\l.|'| a yOCo IJ_:il.lll'. l,1!IZI-'II'l.ln't!r!.li..l] M.'HI]I'I'E jll "i".l“'il..
M’ incombenzd d’ un’altra paternale: Nisal.. ad un tratlo io strepito,
Ma e rg ¢ era il guajo Nisal... venile qua.
Che il ragazzo era I CAasa... E Nisa vien!... afllvéttati,
|h.'”l.'ﬂll.'lll|\_:.l Che al tuo ]lili]l'illl Yien milh‘-
. Sicuro ! Essa lo crede, ¢ adoprasi,
Oh, bella! bella! Com' ¢ ben naturale ,
. Ed il 'lriil bello & IIIII'.\-’,U._ Con acque odori e .'-tlii'll‘.ll..
Che suo padre allo scuro era di tulto. A far quel che si fa.




ATTO
La Nisa era una veechia
Anziana di famiglia,
Cui data era in custodia
Dal genitor la figlia,
E nel giardin tenevasi
Per meglio vigilar.
Io slava presso al veechio
Che si tenea r‘iu--l-.l-;.
(51 pone tnnansi a
di vedere quanto sta
Mentre gli feei credere
Ch' era incadaverito ,
Effetto della collera.
Cil{‘ 1non SHJH'.'I ii{"l]'ll
Stavo cosi, togliendole
Diver la ]ur-v—}n-lli\';l.,
E-ali enlo : ',"_'_,l'illl:- -salvati!.. f!'__;u.rr'..'l.u.'-fn
colla coda dell’occhio verso il nas wndizlio d' Ant)
M udi... gia sorle... evviva!
CAnt, esce dalla stanza in cui stava celato,
lﬂ-ll'q.'-'m!'--' la chiave, « parte l|"._-!l :-.;.I.Jr':fur--}
PI‘L‘II{]i ril :'lliihr. ¢ vatlene...
E nel :"-'l]rlu:l... va la. tade. attraversa la
scena correndn con precausione, ¢ segue Ant.)
Lei no... curpo del diavelo!
No lei... ah, maledetti! ¢corrends verso
il giarding)
Io non doveva eredervi:
Siete due diavoletti.
Cos’ ¢!
Nulla: la figlia
Col Dulcineo se’n va.
Andd anche leil...
Cmartificato) Ma... dirvelo
llfgg]ﬂ pur ll‘ul:puf.. ¢ andata.

UNICD

- X 4 M
E I'[“'-'Ft:l un azionaccia (riscaldandosd)

Cui non avea pensata,
M’ han messo nell’imbroglio;
E adesso come fo?
Ma il ll.:ll]t'l.': dico...
E daglicla!
” i:l:n!rr' i ‘:I'I!llll'l' a Scuro.

Svegliato imi... che ‘-'\.!I.'I'j!ili,..

Io leggo nel futuro...
Minacecie, smanie, fulmini...
E Jwi IH:]':]J:H] o
Qibd!
lestardo, e 4’ un carattere
Tercibile & qun_-i Conte.
Sia pure... ma le |agrimc
Han le ragazze pronte;
E d’una figlia al piangere
Si cede, gia si sa.
Voi lo credete?
Accértat @
Son uomo e |1m]n-. anch’io.
Ed in un caso simile,
Che no’l consenta Iddio,
Perdonerei...
Bravissimo !
!Juu:lm: a sperar ci sla.

(a2)

Sull’ affar del mio protetto
Siamo intesi, ¢ vo di trotto.
Gh dird 11u|:|. che va tlull_u:_.
A ragion lo condurrd.
{Ni_:”a rete ¢ gia il merlotio:
Da s¢ sol si condannd.)

ab




al ATTO
Man Vaune. e accerta il lun protelto ,
Che un papa non son merlollo:
Ch'io sto all’erla, e che in effetlo,
Se lo vuol. :,:||-'t |-|--nl'.'|.
o, VA pur, va pur di trotto:

Gralo assai te ne sard.
SCENA IX.
poi ¢ DosesTicn

Mar.Ci volle molle ingzegno
A corbellar un l-.nl:::... un Conte ]mi_
Che oo E.li“ accorlt siam I.Iic".ll 1|]1_-l|1;i.
Con r]|||'| Salvator Rosa
Ch’é¢ d"un ingegno aculo,
E che i melle la t|||||f<' storielle...

Ce d aprir gli occhi e bene...

QOuale strepito mai?l.. cos' ¢! che avviene!?
« |

Coro Non si sa come sia la faccenda .
Ma 1|'u||1|:|:tq; ¢ rinchinso di sopra.

I-’l'l' “‘f"ll" f‘lllll IMgsc |Ii|:l ."-. i;l”l‘.'li'l'l,'!lf].-i,

Ed invan forza e ingegno egli adopra;

Dalla porta la chiave fu tolta,
Né¢ si sa dove diavele andd.
La .w]:_;llul'il ricnsa d’ .:ln'i:'l',

Né ei sente, o non vuol darei retta.

Siam venuti da lei per sentire,

Che far déssi in cotanta disdetia:

Se con lei si fa un sbaglio una volla,

In sua grazia pit entrar non si pud.
Miun.  Alterrate la poria ad un tratto,

E dal matto - il restante .‘-ill||l.~.|.

Cil Corn

LINIGT)

SCENA X.

"||'lL o1

i

JI

Ho persuas
C

|

he in sl

[

|

. forse anche

LEbben... che fu.
Non vool erederlo allatlo.
LVice ¢l io somno un mablo.
Un menlitor... a mef.. uno che i de
Della protlezion d’ un vem di rango ,
Come il signor Mavchese, ha da sentirsi
Dar del bugiardo in faccia a tutti. Ebbene:
Gh fard diclharvar . dissi, in iseritio
Che Don Salvator Rosa
Non & bugiardo , e che, detta una cosa.

l.a sostien fino a morte, e con onore.

. ”.:i falto ben.

Ho scrilto 4[l|i due l'ij_:llﬂ.'
":III'I wddo mna carta df tasci, I'l.'-:-;-'l I"'-'j
" _"f."."a"j!l.l 0 soltoscritio
nUhe nel caso, che il Ciel tenga lontano ,
n L Iru-lr'.lu'ﬁ J.lrr:;_;ﬂ'a'rt M. .. »
Va ben, va bene.
Cef fa dar la carta che firma senza geardare)
a qua la firmo subito. - Va, e 1“:._;“
Che il Ciel ci accorda i il_‘h
Per amarli, proteggerli, ajutarli;
E non per :iixlu'l'm“ e
Ottimamente.




< ATTO e
F'?'ii F_’:HI”: s arrendesse . consentile
M7 e351 vengan d; e e Rt i
Li vedrd I.-r.:-l‘rmlitu'lki.“l e bl SCENA ULTIMA.
(Gomunque io cerchi il ben, pur domatiina
M Lfl'LI'\[L'J'.E!IIHH. in tuon declamatorio Sarvator Rosa, ¢ detti,
Il piccolo P“"‘I“E“'J e il gran Macforio.) ¢partc) of ApeLE, Antonio, « Doxesticn
h‘:’l‘::\lﬁt 1'. 1_ : _-"l.”l':_:i'iﬂllt'rlh.:l.
Tutto alfine ¢ combinato.
Cesse alfin!
Sicuramente.
Ha ceduto ¢ [u'|'11|'rr1:|ll‘_r.
Se i!:'!'trlt'[.h' €551 YErranno...
5i, davvero !
Qua con me.
]::lil .I'Lljl'll‘ S ]_:'|. s (andando a ;.rr'r.l'h:fard Ade. ed AFH':']
Cosa vuoi, Re dei birbanti { - L“:La i
. Che veggo!
Quale inganno!

It Marcoese, « VoLrone,

vu.’.. Ad un uom del mio talento .
A un soldato in sentinella.
Ovdir questo tradimento,
E da chi... da una gonnella ;

Senlo, Pisa!.. ~e||:_';u a trotto,

"‘:'u.-.h'u ]m:]ru‘ ha di me d’ nopo.
]1: di la. - lo passo avanti,
Euntro in stanza... e poco 1]:][r-|

Genti, ola.
Signor ! ( sortendo )
Crac la chiave: ed i iy i Ohimé <
i a ave . merlotto Ohimé !
rigiomero ¢ fatto gia.
\1_ ("I . 3 y B P Bl
Mas. she, .. fo Adele] Lurr
Vor. Proprio lei!
ﬁ!.’.n. Lei ti ha chivsa?
Vor. i come bene!
Mg, Ma E::-r'v]lt"_ E:L-L'('hf: colei ,

Se il pianto , il duol, I' affanno,
Se il pentimento & vano:
Se Purduneu‘ I' inganno
Non vuoi pietoso e umano,
A’ l‘.nic[h' tuoi d’ angoscia,
Di spasimo morrd.
Perdonami, plr_':'u:ltm;m.‘li._I
E lieta ancor sard.
Se il pianto, il duol. I' affanno,
Se 1l pentimento & vano:

: Farmi adesso cotai scene!

Vor. Yoi gridaste, Pisa!..

Man. Eh. al diavolo!
. Che gridar!.. sei pazzo alle.
Yor. lo I" ho inteso!




ATTO
S¢ a1 me Ia sl Liranno . i {con resolusione
Mostreati ad essa NImano . { fra nolali No. 1 .o« fermatevi ...
O a ||||-ii tuoi d" angoscia
Coll’ idel mio mored.
Perdonale , il I'1|'|I|'|||'_ GOAL. E;.I'qi ¢ scritto!
E lieto ancor sard. {miostran
1l ]'iilll['l. il duaol, I alianno . Han le ragazze 1n l"l'llllr'?.
11 pregar vostro ¢ vano: Mag. Vanne tu pur, tu origine
Con voir sard liranno Di questo infame aflronto.
disumano : SM.. :'IL'I. t]- nna i;‘_;“-i ill llii.lll_,',;l."l'ii
lo |||~E-I'I'ilt:.- e misero "'u f‘t:l.l{!. g_‘!i-'l sl sa.
Solo per voi sard. Mar. Vana S[H..‘l‘:’ilw.ﬂ!_
Lasciatemi. lasciatemi . SaL. E inutile:
Mai perdonar sapri. Son nomo € p:!t!ru anch’i0...
Il pianto lor, I allanuo Ed in un caso simile...
Non spendevanno invano, Che Illr'i consenta jll'tifl.-a

|
r - v L
"-I.-]l: col fu l INganno Perdonerei . .. [.I.-l'.'l:_:;\_:!(.l.

I'.l'l'-:: (-5

Ma ¢ [-:Hil's: s BN i-.’a-]l'c' ¢ Umano: (sotto voce ad Ade. ed Ant.)
f'; S€ non J' B !.-.,' C55&] ];. = I'1|';L [101‘!: 1'1'4]|'1'\I.
Lo voglia il veechio o no. Mai Ma voi...

All IL"[H; le sue massime JAL. Volea la gloria
nipz:lt.‘l'__ﬂi ~':1|:|'-‘|. Di far fugziv I amico:

Vor.Coro 11 I,iiil.lll . 1l duol. ]- .-’||"|.H||r|-:|_ K
1l ]u':alilhl'lllll F 5 ADE. Ah! si!.. fu mio I’ intrico.

lei... via confessatelo.
]

Ovdir =iffatto mneanno Mar. Illllt":;lli:

Fu proprio da villano. Sar. Or via, finiamola.

A |'J'|4'\i-_l mmsulto il vec |:|.', (|,-.-..-|...|'-J| fo Ade. ed Ant. porten

Resistere non |J‘-u‘a. doli lateralmente al Mar.}
Lo -‘lE'-';_{“ y lo fe’ livido, Qua YOi .+« COSL 2ne COSL.us

Un morto diventd. Ane. Axt. Ah, [mlll't'! [H'I'I]'Illilh'i:i { inginacchiandas)
Andate : allontanatevi SaL. Via . consentite !

Tosto da =asa mia. Man. (ablracciandoli) Ah. s!

Oh Dio! né ].i{[ T SaL. Lacero |]'|1u:|;l' I’ abbligo

Cacciateli ! ol Che mi segnaste qu.

1'-_.-;_;“'! che vadan via. 1CErae caria clhie




ATTO UNICO
Turri

Ogm nube sparve intorno .
Che offuscava il Ciel serenao.

E lr:uu]ui”n. ¢ lieto il glorno
Or che il cor felice ¢ appieno.
Della gioja il di s’ abbella
Onde lieto & questo cor.

Ah! sorrida amica stella
Alle gioje dell’ amor







